Torneo nazionale studentesco  di scacchi
La squadra JUNIORES FEMMINILE del Quintiliano di Siracusa  terza  ad Alghero
“Tanto sofferto quanto meritato il successo ottenuto dalle nostre  alunne al Torneo Nazionale di Alghero”, dichiara la professoressa Lucia Mortellaro, che ha preparato le ragazze per i campionati studenteschi unitamente all’istruttore  Domenico Gozzo, “nonostante  la pessima organizzazione le giovani scacchiste hanno mantenuto la serenità  necessaria a raggiungere il terzo posto”. “Abbiamo dimenticato persino di fare l’urlo scaramantico che avevamo inaugurato alle regionali”- racconta Chiara Regalbuto, la più riflessiva tra le cinque ragazze,  che aveva portato con sé ad Alghero come  portafortuna una pecorella irlandese. Desiderio di vincere e tanta emozione anche per Alessia Palermiti, la più determinata ed esperta del gruppo insieme ad Emma Tondo, stimata dalle compagne perché non si dà mai per vinta. “Anche Nadia Regalbuto è tenace ed ha  una dote ammirevole- dice Alessia riferendosi all’altro membro del team rosa- è una ragazza che sa reagire subito dopo un momento difficile”.  Sacrifici e tanta determinazione alla base di questo gruppo che ha dato tante soddisfazioni anche al Dirigente Scolastico Carmelo Cappuccio, “contento del risultato e soddisfatto del lavoro compiuto dagli istruttori” che, come raccontano le ragazze, “hanno insegnato attraverso gli scacchi, l’arte di guardare avanti al di là dell’azione singola e momentanea, e il valore del lavoro di squadra: “io ho sofferto più di tutti- dice Melania Spataro- perché ero di riserva e l’angoscia mi attanagliava, cercavo sempre di sostenere le mie compagne”. Complimenti alle ragazze e ai docenti ; così la scuola è vera  palestra di vita.
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